
AVVISI

• Domenica 8 giugno 2008
ore 18.30 in chiesa: Canto del Vespero

• Venerdì 13 giugno 2008
ore 20.30 in canonica: Riunione del Consiglio Pastora-

le Parrocchiale.

Prima lettura: Dal libro del profeta Osèa (6, 3-6)
«Voglio l’amore e non il sacrificio».

Salmo Responsoriale: (dal salmo 49)
Chi cammina per la retta via vedrà la salvezza di Dio.

Seconda lettura: Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (4, 18-
25)

«Si rafforzò nella fede e diede gloria a Dio».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Matteo (9, 9-13)
Non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori.
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8 giugno 2008

Domenica 15 giugno 2008
ore16.00 Cattedrale di san Giusto

Il Vescovo conferirà l’Ordine del Presbiterato
a Simone Agrini

Dal Decreto sulla vita e il ministero dei Presbiteri:
PRESBYTERORUM ORDINIS (7 dicembre 1965)

CAPITOLO III

I. Chiamata dei presbiteri alla perfezione

12. Con il sacramento dell’ordine i presbiteri si configurano a Cristo sacerdo-
te come ministri del capo, allo scopo di far crescere ed edificare tutto il suo
corpo che è la Chiesa, in qualità di cooperatori dell’ordine episcopale. Già fin
dalla consacrazione del battesimo, essi, come tutti i fedeli, hanno ricevuto il
segno e il dono di una vocazione e di una grazia così grande che, pur nel-
l’umana debolezza possono tendere alla perfezione, anzi debbono tendervi
secondo quanto ha detto il Signore: “Siate dunque perfetti così come il Padre
vostro celeste è perfetto” (Mt 5, 48). Ma i sacerdoti sono specialmente obbliga-
ti a tendere a questa perfezione, poiché essi - che hanno ricevuto una nuova
consacrazione a Dio mediante l’ordinazione - vengono elevati alla condizio-
ne di strumenti vivi di Cristo eterno sacerdote, per proseguire nel tempo la
sua mirabile opera, che ha restaurato con divina efficacia l’intera comunità
umana. Dato quindi che ogni sacerdote, nel modo che gli è proprio, tiene il
posto di Cristo in persona, fruisce anche di una grazia speciale, in virtù della
quale, mentre è al servizio della gente che gli è affidata e di tutto il popolo di
Dio, egli può avvicinarsi più efficacemente alla perfezione di colui del quale
è rappresentante, e la debolezza dell’umana natura trova sostegno nella santi-
tà di lui, il quale è diventato per noi il pontefice “santo, innocente,
incontaminato, segregato dai peccatori” (Eb 7, 26).


